
PAGINA 30 L'UNITÀ SPORT VENERDÌ 4 OTTOBRE 1991 

Check-up II bilancio di Coppe ridimensiona il Made in Italy: dopo un lustro 
per il calcio finisce il dominio. Il Genoa qualificato ieri addolcisce solo la pillola 
italiano Nella mappa del potere europeo si distinguono squadre inglesi e tedesche 
— — _ — Oggi sorteggio a Ginevra: Roma e Samp non avranno teste di serie 

{Pallone sgonfiato 
Intrigo e furbi 
Vialli a Mosca 
Matarrese vince 
e non convince 

• 1 Una notizia e un «gial
lo» nella vicenda Vialli. La 
notizia, prima di tutto: Vialli 
- espulso nell'amichevole 
Bulgaria-Italia del 25 settem
bre - potrà giocare il 12 ot
tobre a Mosca contro l'Urss, 
nella tappa decisiva per il 
cammino europeo degli az
zurri. La dichiarazione uffi
ciale 6 arrivata ieri da Gine
vra, alle 14, per bocca del 
capo ufficio stampa della Fi
fa, GuidoTognoni. -La Fifa -
ha detto Tognoni - ha inter
pretato alla lettera il regola
mento. Quando un giocato-

. re rimedia una duplice am-
' monizione o viene espulso 
in una gara intemazionale, 
sconta la sanzione nello 
stesso torneo. Per le ami
chevoli vale lo stesso discor
so: non essendosi verificatisi 

: in Bulgaria-Italia incidenti 
: particolarmente gravi, Vialli 
' sconterà la squalifica nella 
' prossima amichevole dell'I
talia». 

Il giallo riguarda invece 
un fax - nel quale Matarre
se, per tutelarsi in caso di re
clamo sovietico, ha chiesto 
alla Fila una risposta scritta 
sulla vicenda -: secondo la 
nostra Federazione e stato 
spedito alle 19.25 di merco
ledì, per la Ria, invece, inve
ce, non è mai arrivato. Fax 
depistato? Molto strano, co
me e altrettanto -strana» la 
premura di Matarrese per 
sbrogliare il caso. La politica 
del rigore esibita nelle vi
cende Bergomi-Ferri, il pri
mo espulso in Norvegia-Ita
lia dello scorso giugno, il se
condo protagonista di una 
gara di insulti con il caserta
no Serra in una partita di 
Coppa Italia, si è dissolta di 
fronte a esigenze superiori e 
<alcistiche»: per Vialli, che 
pure non aveva fatto una 
bella figura a Sofia, Matarre
se è sceso in campo alla sua 
maniera: dirompente. Prima 
ha contattato il segretario 
generale Fifa Blatter - lungo 
colloquio telefonico sulla li
nea New York-Zurigo - poi, 
dopo essere stato rassicura
to, ha dato l'«input» al suo 
braccio destro, il segretario 
federale Giorgio Zappaco-
sla. Una ennesima dimo
strazione di efficentismo, 
quella di Matarrese. Peccato 
pero che dimostri come, di 
fronte ai interessi di bottega, 
certi suoi principi morali 
vengano riposti con disin
voltura nel cassetto. 

Alle 12 di oggi, a Ginevra, sarà effettuato il sorteggio 
per il secondo turno delle Coppe europee (23 otto-
bre-6 novembre) : anche in questa fase le teste di se
rie continuano a non affrontarsi. Intanto si continua 
a discutere sul primo round che ha messo in luce 
una sorprendente flessione delle squadre italiane 
(clamoroso il ko dell'Inter) parzialmente addolcito 
dal successo di ieri del Genoa. 

FRANCISCO ZUCCHINI 

•H ROMA. Se si guarda ai pos
sibili accoppiamenti che oggi 
a mezzogiorno usciranno dal
l'urna di Ginevra, per le squa
dre italiane si profila un •peri
colo inglese». Tuttavia, senza 
nulla togliere ad Arscnal, Man
chester United, Tottenham e 
soprattutto Liverpool. il primo 
turno di Coppe ha mostrato 
un'altra realtà: i nostn club po
trebbero andare in crisi per 
molto meno. Siamo stati In 
grado di far «sopravvivere» il 
calcio bulgaro in Europa (il 
Cska Sofia giustiziere del Par
ma) , altrove preso a pallonate, 
dopo avergli restituito improv
visa credibilità con la naziona
le di Vicini: abbiamo contribui
to alla rinascita (effettivamen
te in atto) del football porto
ghese, Immolando alla causa 
nientemeno che l'Inter cam
pione in carica di Coppa Ucla: 
ci e apparso infine chiaro, con 
la tremebonda prova della Ro
ma schiacciata dal Cska Mo
sca, il concetto che il calcio so
vietico non e affatto inferiore al 
nostro, anzi: un risultato positi
vo degli azzurri in Urss, il 12 ot
tobre, avrebbe il sapore di un 
mezzo miracolo. 

Il calcio italiano, consolato 
dalla vittoria del Genoa di ieri 
ma in evidente crisi dopo un 
lustro di effettivo dominio eu
ropeo, oggi a Ginevra ringrazia 
Il regolamento che impedirà 
almeno a Sampdona (l'unica 
che sta giocando bene, peral
tro) e Roma dì vedersi appiop

pata sul tabellone un'altra «te
sta di serie». Proprio per questo 
la Samp ha la cortezza di evita
re Marsiglia, Goteborg, Stella 
Rossa, Bcnfica, Barcellona, 
Anderlecht e Dinamo Kiev: in 
compenso può trovare sulla 
sua strada Arsenal o Psv Ein
dhoven (entrambe affrontate 
in estate, un pareggio e una 
sconfitta), Kaiserslautern (dai 
bluccrchiati eliminato l'anno 
scorso in Coppa Coppe) o 
Broendby. Da Genova, Boskov 
& C. fanno sapere di non gradi
re inglesi, tedeschi e danesi: in 
compenso, sarebbero ben ac
cetti il Limassol oppure In se-
cond'ordine Sparta Praga, Pa-
nathinaikos e Honved. In Cop
pa Uefa, Genoa e Torino non 
sono considerate Invece teste 
di serie. 

Il mezzo «crak» Italiano al 
primo turno ha solo un riscon
tro peggiore nel recente passa
to: bisogna andare alla stagio
ne 86-87, quando Roma, Na
poli e Fiorentina uscirono su
bito per mano di Saragozza, 
Tolosa e curiosamente ancora 
Boavista (tutte e tre al rigori). 
Fu un anno parecchio disgra
ziato: nel «quarti» le italiane 
erano già tutte out. 

Il ruolo-guida, nostro per 5 
anni, è stato ripreso in pugno a 
quanto pare da inglesi e tede
schi. Ma, nel contorno, anche 
Francia, Olanda, Portogallo e 
Cecoslovacchia si sono fatte 
onore. 
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La sorpresa 
Con TApollon 
Cipro abbraccia 
l'Europa 
I H Miracolo a Limassol. Sov
vertendo il pronostico e ribal
tando una situazione sfavore
vole, l'Apollon 6 riuscita a su
perare il primo turno della 
Coppa dei Campioni. Un'im
presa storica. A pagarne le 
conseguenze e stata l'universi-
tatea di Craiova, battuta per 3-
0, dopo che all'andata aveva 
vinto 2-0. Vicino alla qualifica
zione in Coppa Uefa è andata 
vicino anche l'AnorthosIs, bat
tuta dalla Steaua di Bucarest 
soltanto dopo i tempi supple
mentari. Un campanello d'al
larmo per Urss e Italia die do-
vrannno affrontare la naziona
le cipriota nella loro corsa alle 
qualificazioni europee. 

Germania 
L'Est a rotoli 
Si salva solo 
il Rot Weiss 
• i Dicci squadre in campo, 
sette le qualificate. Il bilancio 
di questa Germania doublé fa
ce, fatta da sei squadre dell'o
vest e quattro dell'ex est, può 
essere giudicato in funzione 
dell'ottica con il quale lo si giu
dica. Positivo se si considera 
che tutti i sei club dell'ovest 
hanno scavalcato agevolmen
te l'ostacolo. Negativo se visto 
dalla parte della vecchia Rdt. 
Delle quattro soltanto il Rot 
Weiss Erfurt, infatti, 6 riuscito a 
superare l'esame europeo. In 
pratica nelle coppe si sta ripe
tendo quello che accade nella 
Bundesllga, cioè con i grandi 
club delrovest dominatori in
contrastati. 

Il grafico mostra 
l'andamento delle 
squadre italiane 
nell'ultimo 
decennio, 
in riferimento 
al primo turno delle 
Coppe: per trovare 
un bilancio 
peggiore di quello 
attuale, bisogna 
risalire alla 
stagione 86-87. 
quando su 6 
formazioni 
partecipanti, ben 
ire (il 50%) furono 
spazzate via al 
debutto europeo. 
Stavolta 4 club 
su 6 hanno 
superato 
il primo ostacolo 

Inter umiliata, ma nessuno accusa: il club perde prestigio e incassi 

Il conto corrente di Orrico 
è già in rosso per dieci miliardi Per Corrado Orrico la Coppa è stata subito piena zeppa di amarezze 

Autocritiche e rimpianti ad Appiano Gentile. L'usci
ta di scena dalla Coppa Uefa fa discutere tutta la 
squadra. I giocatori scagionano Orrico. Mathaeus: 
«Abbiamo giocato male, ma è un problema nostro, 
non di Orrico». Pellegrini ha rimproverato al tecnico 
nerazzurro l'atteggiamento presuntuoso della parti
ta d'andata. Fontolan: «Giochiamo pensando di es
sere i più forti di tutti. Per questo perdiamo». 

DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO CKCCARHLLI 

M APPIANO GENTILE. Sussur
ri, sguardi mesti, tanti capan
nelli. Che tristezza ad Appiano 
Gentile. Pare d'essere a un fu
nerale, o a una veglia al caro 
estinto. Per completare il qua
dro mancano solo i paramenti 
sacri. Amici, però, ce ne sono 
pochi. Pullulano invece i gior
nalisti che, a queste veglie, non 

mancano mai. All'Inter le ve
glie sono ormai diventate un'a
bitudine. Un paio alla settima
na, come minimo. Con Orrico, 
si sa, si corre sempre sul filo 
del rasoio. Ma questa volta il 
tonfo è stato proprio pesante. 
Pronti via, e già fuori dalle Cop
pe: dieci miliardi buttati al ven
to, una serata mortificante, e 

l'inquietante sensazione di 
correre verso il precipizio. Si 
arriva con una convinzione: 
che tutto quello che si doveva 
dire, e fare, sia stato detto e 
non fatto. Che tutti, insomma, 
sappiano benissimo le cause 
del male nerazzurro. Regna 
anche una soporifera calma 
che appare strana, quasi irrea
le, Nessuno accusa, nessuno 
s'arrabbia: sono tutti d'accor
do, come se avessero imparato 
una lezioncina da mandare a 
memoria. 

I giocatori, per esempio, 
fanno quadrato attorno all'al
lenatore. «Abbiamo giocato 
male - dice Matthaeus -. So
prattutto con la testa: buttava
mo palloni alti in mezzo, solo 
che loro giocavano con otto 
difensori. Non si può perdere 
cosi. Mai un'idea, mai un'azio
ne penetrante. Orrico non 

c'entra, questo è un problema 
nostro...». Un problema nostro: 
tutti i giocatori insistono con 
questo ritornello. Già, ma chi, 
a Oporto, ha schierato una 
squadra imbottita di rincalzi? 
Come si fa a sottovalutare fino 
a questo punto un avversario 
che, comunque, ha una buona 
tradizione calcistica alle spal
le? Argomentazioni logiche, 
quasi banali, adesso sottoscrit
te anche dallo stesso Omco. 
«SI, ho sbagliato tutto lo, sotto
valutando la partita dell'anda
ta. Credevo di poter rimediare 
a San Siro. Invece i portoghesi 
sono stati molto bravi anche a 
difendersi. Nego però che ci 
sia un problema di schemi o 
disposizione tattica. Qui la zo
na non c'entra, il problema è 
che in attacco non ci siamo 
mai riusciti a liberarci per il 

gol. Detto questo, bisogna co
munque pensare alla partita 
con la Fiorentina. Siamo degli 
sportivi e gli sportivi devono 
saper vivere velocemente i 
trionfi e le sconfitte». 

Orrico si ferma qui. Del resto 
cosa dire ancora? Ammettere 
gli errori 6 certo una bella co
sa, continuare a farli e comun
que preoccupante. Dire che ha 
sbagliato a sottovalutare i por
toghesi non esaurisce il pro
blema. Perché esordire in Cop
pa con una squadra di rincal
zi? L'ha ordinato il medico? E 
se proprio bisogna fare degli 
esperimenti, non conviene far
li in campionato che, almeno, 
dura nove mesi? Anche Pelle
grini si è arrabbiato per gli at
teggiamenti presuntuosi del 
tecnico di Volpara. Gliel'ha 
detto subilo, subito dopo la 
partita. Piero Boschi, il neo di

rettore generale, è invece più 
sfumato: «Basta, voltiamo pagi
na, l'errore è stato commesso 
in Portogallo. Mercoledì sera 
poi il Boavista si e dimostrato 
più forte di quello che ritene
vamo. Si è difeso benissimo 
mentre nell'Inter quache gio
catore ha reso meno di quanto 
ci si poteva aspettare. Questa 
volta gli schemi non c'entra
no». Già, gli schemi non c'en
trano. Per favore, non sparate 
su Omco, sembra dire il diri
gente nerazzurro. L'unico che 
esce dal coro e Davide Fonto
lan. Che dice: «Perché abbia
mo perso? Perché scendiamo 
in campo pensando di essere 
più forti di tutti. Il Boavista non 
è più forte. Noi siamo dieci vol
te meglio. Solo che se non si va 
in campo concentrati si perde 
anche con i ragazzini». 

Tomas Skuhravy, due gol per avanzare in Europa 

Due reti del centravanti spingono 
i rossoblu: l'avventura continua 

Skuhravy acrobata 
Gol e capriole 
nel Circo-Bagnoli 
GENOA-OVIEDO 3-1 
GENOA: Braglia 5, Torrente 6 (24' st Fortunato 6), Branco 6, 
Ferroni 5 (32' st Cocchini 6), Carlcola 7, Signorini 5. Ruotolo 
6,5. Bortolazzi 6, Aguilera 7, Skuhravy 7,5. Fiorin 5.5 (12 Berti. 
13Collovati, 15Blanchi). 
REAL OVIEDO: Viti 6,5. Zuniga 6, Gornaran 5. Jerkan 6. Sanu-
do 6, Rivas 6, Berto 6, Bango 6 (25 st Vlnjals sv), Elcacho 6.5, 
Carlos 6,5 (25' st Fernando? 6,5). Lacatus 4.5. (12 Paco. 13 Zu 
beldia. 16 Sarnugarte). 
ARBITRO: Schmidhuber (germania) 6.5. 
RETI- al 20' e 89' Skuhravy, 37' Carlos, 70' Cancola 
NOTE, spettatori 40mila. incasso 1.6 miliardi Ammonti. Sanu-
do. Bortolazzi, Torrente, Branco, Signorini e Cecchini Espul
so al 64' Lacatus. 

SERGIO COSTA 

M CENOVA È stato un tuffo 
al cuore per 140mild di Maras
si. Ma e stato un tuffo vincente, 
malgrado una colossale pape
ra di Braglia, malgrado la pan
china cortissima di Bagnoli, 
malgrado l'arbitraggio dello 
svedese Fredriksson all'andata 
a Oviedo, malgrado un secon
do tempo difficile come una 
scalata di sesto grado. È finita 
al novantesimo, il Genova ha 
ritrovato l'Europa dopo aver 
creduto che ormai fosse persa. 
Ma non sarebbe stato giusto. E 
chissà che adesso gli uomini di 
Bagnoli non possano vendica
re il Parma, compagno di av
ventura immentatamente 
estromesso mercoledì dall'Ue
fa. 

Si parte con la sorpresa di 
una coreografica splendida 
per la prima del Genoa euro
peo a Marassi, ma anche con 
l'imprevista assenza di Onora
ti, che in mattinala si é scontra
to con Collovati giocando a 
pallamano ed e finilo in cllnica 
con un ematoma alla coscia. 
Bagnoli, già pnvo di Eranio, 
deve improvvisare il centro
campo, affidandosi a Ferroni 
in mediana e avanzando Fio-
rin alle spalle delle due punte. 
La tensione e palpabilissima e 
Schmidhuber scrive i primi no
mi sul taccuino dei cattivi, una 
lista che alla fine sarà lunghis
sima. Gli spagnoli picchiano, 
pallone o gamba non fa diffe
renza Cancola e l̂ acatus rin
novano le scintille dell'andata. 
Accende la partita, improvviso, 
il gol-gioiello conlezionato da 
Skuhravy ed Aguilcra: torre del 
cecoslovacco, girata dell'uru
guaiano e correzione di lesta 
in rete del gigante, finalmente 
non più marmoreo (20') L'O
viedo, sfrutta l'anello debole 

della catena di destra del Ge
noa, Ferroni, per garantire a 
Carlos una fuga da brividi: sul 
cross, Lacatus è in ritardo di un 
sospiro (30') Tutti nervosi ol
tre ogni limite, i genoani fini
scono per regalare il pareggio 
agli awersan Una sciagurata 
uscita di Bragtia. ostacolato da 
Signorini, permette a Carlos la 
battuta a porta vuota (3?') 

L'avvio di ripresa dei rosso
blu fa presagire un assalto con
tinuo. È un'illusione che si spe
gne subito. Gambe molli ed 
idee annebbiale offuscano un 
gioco già fin troppo opaco 
L'Oviedo sfiora il raddoppio su 
un tiro di Carlos devialo da 
Torrente (60'). Sembra tutto 
finito, ci pensa Lacatus a ri
scaldare gli animi che si stava
no raffreddando Mentre fa il 
moribondo a centrocampo, 
Irova il modo di scalciare Agui-
lern e di fiuadagnarsi l'espul
sione ostinatamente cercata 
k$ia in Spagna. Venlotlo minuti 
in supenontà numerica po
trebbero bastare per il miraco
lo. Bagnoli, disperato, si affida 
addirittura a Fortunato, costo
so acquisto estivo fin qui ripu
diato Branco (72') scalda an
cora le mani di Viti È il prelu
dio al gol di Caricola, gran de
stro noi sette dopo una mi
schia. Marassi ntoma una bol
gia. Bagnoli toglie l'inutile 
Ferroni e getta in campo la gio
vane punta Cecchini, che in 
panchina c'era solo percosoe 
in prima squadra non aveva 
mai giocato È un azzardo cal
colato per chi non ha più assi 
in mano. A tre minuti dalla fine 
il giovanotto gira appena so
pra la traversa un bel sinistro. 
Poi Skuhravy agguanta di testa 
un cross di Ruotolo. E Bagnoli 
vince la sua scommessa. 

Basso share 

[{Neppure 
|la partita 
tsalva Rai 1 

••ROMA Per gli ascolli quel
la di mercoledì è stata una pri
ma serata televisiva molto ano
mala. Colpa del arido, natu
ralmente. Delle (Unta di cop-
Ra disseminale tra le reti che 

anno dM-gJl pubblico degli 
sportivi implodo bizzarro ri
spetto alle abitudini televisive 
medie degli italiani. Raiuno. in i.'« 
genere capolista nelle classifi
che (o, in questi ultimi tempi, 
almeno seconda tra le reti più 
viste) ha rimediato un misero 
10.84% di share. Colpa del ri
sultato apparentemente scon- . 
tato della partita Roma-Cnca ' 
Mosca. Raiduc. invece, é bal
zala ad un insolito 24.87% con 
l'evento sportivo della giorna
ta. l'Incontro Ira Inter e Boavi
sta, dove i ncroazzurri doveva
no giocare il tutto per tutto per 
accedere al secondo turno. I« 
uniche reti «senza il calcio» che 
hanncrrctlo il confronto sono 
state Canale Se Raitrc, grazie a 
due film di sicuro impatto: La 
ciociara e Kramer contro Kra-
mer. 

ff 

CALCI IN TV 

Teledipendenti 
Una «razza» 
in via d'estinzione 

Auditel Sport 
M I 2 
M I 1 

RAM 

RAM 

RAIS 

ITALIA 1 

Intet-Boavista 

Parma-Cska Sofia 

Roma-Cska Mosca 

Domenica sportiva (29 sott.) 1 " 

Processo del lunedi (30 seti) 

Rosenberg-Sampdoria 

6.600.000 

4.770.000 

2.600.000 

2.464.000 

2.566.000 

2.000.000 

ITALIA 1 Pressing 1.330.000 

( • Gli audiotcldipcndcnti, i proces-
satori televisivi sono serviti. La fretta e 
la fregola di giudicare, la presunzione 
di voler dire come s'ha da fare e non 
fare, a caldo o secondo slizio perso
nale, si stanno rivelando inlatti degli 
esercìzi di critica inutile e inattendibi
le, quando non dannosa e contropro
ducente per chi li fa. Un occhio al mo
to ondivago dei dati Auditel 6 da que
sto punto di vista più chiaro ed esau
stivo di qualsiasi commento. Quelli di 
questa settimana dicono ad esempio 
che tutte le trasmissioni calcistiche so
no in calo comprese le Coppe. E so
prattutto «Pressing» di Vianello, forse 
la più incensata dai critici, perche rite
nuta la più innovativa, la più capace 
di stemperare ironicamente i furori 
del giornalismo sportivo: seguita a 
ruota da -Domenica Sprint», I appun
tamento domenicale con l'audience 
più alta sino alla settimana scorsa. Sul 
piano della qualità credo che la pre-

OIOROIOTRIANI 

cedenza assoluta spetti ad Alba Pa
netti, In quanto unica conduttrice 
femminile principale di trasmissioni 
calcistiche da sempre maschilmente 
connotate (ma che per questo sem
bra non fare più notizia). Ma anche 
perché tale primato consente di evi
denziare altresì ruolo e peso delle al
tre presenze femminili nel contesto 
calciotelevtsivo. «Galagol» a mio pare
re e la trasmissione domenicale più 
godibile: perché rilassante ed anche 
competente. Merito della misura di 
Massimo Caputi e della sapienza tec
nica di Jose Altaflni e di Giacomo Bui-
garelli, che distillano goal e moviola 
senza la serietà ciliosa di Omar Sivori 
o il piglio dottorale di Pizzul. Come di
re: si parla di calcio alla brasilera, cioè 
con allegria e secondo estro. Magan si 
dice anche qualche caslronata: ma 
dopo tutto non è così che procede la 
vita d'ogni giorno e non e forse il cal
cio un gioco? Ciò che però lega que

sta composta calcistica (di cui forse 
l'ingrediente più insipido e Zenga, 
perché a differenza degli altri è parte 
in gioco: e come si fa, per non destare 
sospetti, a parlar bene o male di com
pagni e avversari?) 0 Alba Panetti. È 
lei che conduce la danza, a differenza 
di Maria Teresa Ruta che è un'aggre
gata di Biscardi al seguito di un con
corso - qui piuttosto tristenzuolo, e 
che all'Alba può solo lare il verso ac
corciando le gonne. È lei che dà e 
prende la parola, che occupa il centro 
della scena e che simbolicamente e di 
fatto vendica tutte le altre donne-val
letta che popolano domeniche sporti
ve, processi del lunedi e appelli del 
martedì. 

Praticamente Alba Parietti sarebbe 
perfetta se non usasse troppo spesso 
la parola «animino» (l'intercalare più 
sciagurato deH'«italianese»), quasi 
che «un attimo» non fosse abbastanza 

breve e veloce: e se non gesticolasse 
continuamente con le mani. Cosa 
questa eccessiva e un po' fastidiosa 
soprattutto in relazione all'uso esibito 
ma molto composto e misuralo delle 
gambe. 

Si può azzardare che in questo suo 
dire e muoversi la Parietti celi l'ansia 
di chi 6 arrivata velocemente al suc
cesso e tema di declinare altrettanto 
rapidamente. E però visto quel che 
passa il convento calciotelevìsivo la 
Parietti potrebbe tranquillizzarsi. Per
sonalmente, per quanto ciò possa va
lere, continuerò a guardarla. Con lo 
stesso interesso e cunosità con cui se
guirò il debutto domenica prossima, 
sempre su Telemontecarlo e affianca
ta da Altafim, della moglie di Zenga. 
Roberta Termali Pur avendo grande 
fastidio per tulto quanto - e in Italia e 
tanto - si la utilizzando il nome di fa
miglia o riconoscendosi nella logica 
degli «amici degli amici». 


